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Le mie Tende da Sport ai trovano pare in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI Via S. Teresa, / - Piazzetta della Chiesa - Telefono 30-56. 

GIACOMO MERCATINO - Torino 

Fabbrica Ai Accumulatori Elettrici 
per tolte le applicazioni 

Società flnonima 

O l Giov. Hensemberger 
^ jYtilano - jtfonzct 

Esportazione in tutto li Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

Primo Sanatorio Italiano Dottor A. ZUBIANI 
Via Ilarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

e per ogni uso. 

D O ecc. PADIGLIONI, HANGARS, 

Siiti l i » I M GNOME E RHONE 
73, Strada di Veneria - T O R I N O - MADONNA DI CAMPAGNA 

m o t o r e " L E R H O H E . . 
Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 

coll'aviatore YITTORIO LOUYET 
e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 

battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 

Pineta di Sortenna 
(Sondrio) 

A U T O M O B I L E 
alta S taz ione 

d i T I R A N O 

Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. 

Tutte le comodità e tut t i i mezzi Ai cura Aei migliori Sanatori esteri. 
PNEUMOTORACE TERAPEUTICO 
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La Società AKTIEBOLAGET SVENSKA KULLAGERFABRIKEN, a Gothebourg (Svezia), conces s iona r i a della P r iva t iva I n d u s t r i a l e I ta l iana , 
Vo lume 317, n u m . 41, de l 5 Lugl io 1910, p e r : 

H o u l e m e u t à b i l l e s à r é g l a g e a u t o m a l l q u e „ 
des ide ra e n t r a r e i n t r a t t a t i ve con indus t r i a l i i t a l ian i pe r la to ta le cess ione o la conces s ione di l icenze d i eserc iz io del la P r iva t iva s tessa. 

Rivolgers i alla Dit ta SECONDO TORTA & C., Breve t t i d'Invenzione e Marchi di Fabbrica, 28b i s , Via Venti S e t t e m b r e - TORINO. 

Quali furono gli avvenimenti sportivi di domenica 
Domenica in teressante fu quella del 15 ot tobre , 

a San Siro una buona giornata comprendente il 
Criterium Interna donale (L. 12.000, met r i 1500) 
che ha offerto u n a magnifica lot ta t r a Gianpie-
t r ina (52-F. Regoli) del signor Feder ico Tesio, e 
Alcione (54-J. Davis) della Razza di Besnate, che 
hanno finito in questo ordine sul palo, divisi da 
da una cortissima t e s t a ; terza ad una lunghezza 
e mezza Frera (51-D. Blockburn) di Sir Rholand; 
quar to Montblanc (52-A. Manchester) dello stesso; 
non piazzata: Regina Le t ty (50-A. Woodland). 

Al Velodromo milanese a l t ra in teressante riu-
nione e nuova vi t tor ia del campione Pol iedr i . 

Il clou di essa era costi tui to precisamente dal 
match di velocità fra Gardellin, Pol iedri e Piral la 
che venne vinto in modo indiscut ibi lmente supe-
riore da Poliedri piti veloce e p iù tat t ico. Il 
match pel Bracciale dello «Spor t I l l u s t r a to» ri-
mase insoluto causa una buca tura sopravvenuta 
a Belloni quando questo aveva, si può dire, corsa 
vinta. Sivocci caval lerescamente r inunciò alla vit-
toria e il match sarà r ipetuto . Cocchi conseguì 
due belle vi t tor ie nella corsa stayers. Ecco il 
det taglio : 

Match di velocità profess. m. 1095. — Pr ima 
p r o v a : 1. Poliedri - 2. Piral la a mezza ruota - 3 . 
Gardellin a ruota . Poliedri scat ta deciso ai 250 m. 
t rascinando Piral la e resiste agli at tacchi che 
questo e Gardellin gli por tano nel l 'u l t imo retti-
lineo. Ultimi 200 m. in 12 3[5. — Seconda prova : 
1. Poliedri - 2. Piral la a ruo ta - 3. Gardell in rial-
zato. Ultimi 200 m. in 13 l i5. Altra seance di sur 
place. Ai 250 metr i Pol iedri pa r t e deciso in tes ta 
ment re Gardell in ten ta inu t i lmente di passare al 
largo. Poliedri resiste a l l 'a t tacco finale di Pi ra l la 
mentre Gardell in abbandona a l l ' u l t ima curva. — 
Terza p r o v a : 1. Poliedri - 2. Pi ra l la a una lun-

(15 O t t o b r e 1916 ) 

Il campione ciclista Poliedri sotto le armi. 
Ore di riposo dedicate alfallenamento ciclistico. 

gltezza - 3. Gardellin rial-
zato. Ultimi 200 in. in 13 
minuti . Gardell in inizia la 
volata al giro, ina Poliedri 
scatta ai 200 m. e lo so r -
passa in t romba seguito da 
Piralla che finisce sul tra-
guardo ad una lunghezza. 

Con la giornata di do-
menica la stagione del foot-
ball si è ufficialmente a-
perta . 

A Torino il Milan batte 
Juventus: 5 a 1. — I rosso-
neri milanesi ltauno ripor-
tato una ne t ta vit toria 
sulla J u v e n t u s che è ap-
parsa deficiente alle ali e 
nei suoi halves. Il Milan 
che ha svolto uu ot t imo 
giuoco ha seguato 2 pun t i 
nel primo tempo per me-
rito di Striuchini e 3 nella 
ripresa dei quali 2 su cor-
ner ed 1 per meri to di Vau 
Hege. La Juventus ha se-
gnato l 'uuico goal al 27' 
del secondo tempo. Arbi t ro 
Boggi del Torino. 

A Milano Legnano batte 
Internazionale : 2 a 1. — 
Sul campo del l ' Internazio-
nale il Legnano F. C. ha 
ba t tu to come avevamo pro-
spet ta to in match amiche-
vole la pr ima squadra del-
l ' Internazionale al com-
pleto. La part i ta , impron-
tata ad es t rema vivacità, 
ha avuto in complesso una 
leggera prevalenza nel l 'a t -
tacco del Legnano, ed è 
terminata cou la vit toria 
di questo per 2 goals ad 
1. Nel primo tempo i le-
gnanesi segnano su cal-
cio di rigore, per opera di 
Veronesi, al 15° minuto: 
nella ripresa, pure su calcio 
di rigore, Internazionale 
pareggia per merito di 
Aeb : , al 28« minuto. I le-
guanesi finalmente, al 42° 
minuto, r ipor tano il pun to 
della vit toria su calcio di 
Fosina. Arbi t ro : Carrer del 
Como. La coi sa ciclistica per le reclute della classe 1898 è vinta da Giuseppe Bianchi 

A Genova Genoa batte « sinistra, secondo Lello Braccini a destra. (Fot. Morandi - lastre Tensi). 
Amatori del Calcio: 7 a 
L _ Il Genoa vince con estrema facilità i tori- A Firenze ha avu to luogo la corsa Reclute del 
nesi che salvano a s tento l 'onore della giornata. Ciclo sul percorso Firenze-Pistoia-Firenze, km. 60. 

Sul campo del Legnano hanno avuto luogo i f ° B i a n e h ì ^ i u l T p p e alle 10,58 17» - 2. Brazzini 
matches e m i n a t o r i del torneo per la Coppa Sa- 10,58 20 ' ' - 3. 'Bigliet t i Roberto alle 
ranno, ch ' e ra s ta ta annul la to dal la Federazione u „ _ m > Rodolfo - 5. Benedet t i Adolfo, 
per i rregolari tà . Ecco ì r isul ta t i della g io rna ta : 

Enotiia batte Juventus Italia : 3 a 1. Arb i t ro : S p o r t s m a n . 
Gama. — - • • • 

Nazionale Lombardia batte Minerva: 2 a 0. Ar-
b i t ro : Crivelli. 

Associazione Calcio Novarese batte Virtus Ar-
sizio: 1 a 0, dopo due r iprese supple t ive . Arbitro: 
Venegoni. 

Il match Saronno-Vigor è s ta to dall ' a rb i t ro C i n q u a n t a n n i fa le f r a p p e i tal iane ent rarono 
Gama sospeso a cagione del l 'oscuri tà dopo 30 a y e r o n a t ra grande entus iasmo del popolo. Ma-
minuti di giuoco. nifesti del Municipio, della provincia e di asso-

A Milano hanno avu to luogo i campionat i ci- dazioni ricordano la giornata storica r icordando 
dis t ic i delle società milanesi e precisamante della le epiche lot te passate e quelle present i per l 'In-
Uuione Sport iva Milanese e dello Sport Club Mi- dipendenza italica. Pubblicazioni d'occasione veil-
lano. Quello del l 'U. S. M. è s ta to d isputa to sul gono vendute in ci t tà . Tu t t i gli edifici pubblici e 
percorso: Milano-Varese-Gallarate-Milano, km. 100 privati sono imbandiera t i . 
ed è s ta to deciso in volata nella quale Ferrar i ha Al Tea t ro Nuovo, gremito, Innocenzo Cappa 
ba t tu to Gremo. Ecco l 'ordine d ' a r r i v o : 1. Fe r ra r i commemorò, app laud tissimo, Cesare Battisti . Una 
Ar turo in ore 3 - 2. Gremo a mezza ruota - 3. enorme folla partecipò al corteo. Il monumento f u 
Tresoldi a l i metri - 4. Marchesi Angelo - 5. Lat- scoperto alla presenza delie au tor i tà civili e m i -
tuada, vicinissimi. l i tari . Era anche presente la cognata del Batt ist i . 

Il campionato dello S. C. Milano si svolse sul P a r l a r o n o il p res idente del Comitato ed il Sindaco, 
t r a t to Milano-Arona, km. 96 e diede il seguente Con a t to notari le venne fa t t a la consegna del 
r i su l ta to : 1. Bertarelli in ore 2,50' - 2. Bordin monumento. Parlò per ul t imo il dot tor Pisce!, 
Lauro a 2"3 - Rho a 4' . Seguono al t r i 7 in t empo compagno di lot te del Battisti , sa luta to da ova-
massimo. zioni. 

Il cinquantenario della liberazione di Verona 



S P O R T S I M E N !... 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
V E N D I T A OVUNQUE • ESPORTAZIONE 

Chitden Catalogo alla Ditti M. CAPPELLI - Vii Friuli - Milano. Il noto aviatore svizzero Parmelin, direttore di una delle nostre più importanti scuole di idrovolanti, 

direttamente nelV impresa, V interruzione dei com-
merci, la devastazione di territori, la perdita di 
vite preziose, la lunga e tragica processione di cru-
deltà e di dolori illuminata da esempi immortali 
di eroismo e di gloria cavalleresca, non possono 
finire con un compromesso precario, disonorevole. 
Nessuno desidera prolungare di un giorno solo 
più del necessario il tragico spettacolo di distru-
zione e di sangue, ma dobbiamo a coloro che die-
dero per noi il fiore della loro giovinezza, in vista 
di una promessa e di una speranza in un futuro 
migliore, che il loro sacrificio supremo non sia 
vano. Oli scopi degli Alleati sono noti. Non sono 
dettati da egoismo, da desiderio di vendetta, ma 
richiedono un'ammenda per il passato ed un pegno 
per il futuro. 

« Le migliori speranze dell'umanità dipendono 
dal trionfo della nostra causa. Per ottenerlo ab-
biamo dato e diamo tutto senza contare, senza 
rammarico, poiché è questo il prezzo da pagare, 
perchè i deboli del mondo negli anni futuri ab-
biano protezione, perchè la giustizia conti più della 
forza, perchè ogni nazione grande o piccola di cui 
si compone la famiglia umana possa liberamente, 
svilupparsi e vivere, come la spinge il suo genio ». 

-Ed il He di Romania. quell' Hohenzollern che 
solo ha avuto il coraggio di rompere la fatale 
tradizione che raccoglie in quel nome tutta la pre-
potenza atavica, tutta la barbarie antica, più che, 
secolare, ha sentito anch'egli, a rafforzare la mossa 
che ha fatto unendosi a noi, il bisogno impellente 
di assicurare quale sarà il contegno del suo popolo, 
e quale concetto egli ed il suo popolo abbiano di 
questa guerra, nella quale da pochi giorni, ma 
ahi ! quanto gloriosi, se non tutti coronati da me 
vitate vittorie (e queste verranno), si son gettati 
con tutto il coraggio, con tutto il valore, con tutta 
la volontà che non farà mancare il trionfo. Anche 
Re Carlo di Romania ha dunque detta la sua 
parola di franca ed aperta e leale adesione alla 
santa alleanza, e sicuro delle sofferenze alle quali 
andrà incontro il suo popolo ha così parlato : 

« Nella grande guerra, che durerà almeno un 
altro anno, questo piccolo paese corre certo il 
rischio di fare sacrifici all'interno ed esaurire le sue 
risorse ; ma la fiducia della Romania nella giustizia 
della sua causa, la sua fede negli Alleati sono 
tali che essa si schierò dalla loro parte convinta 
che gli Alleati faranno in modo che essa non sia 
il terzo piccolo Siato schiacciato. Dopo la sorte 
della Serbia e del Belgio, la Romania non ha più 
illusioni sul modo come gli Imperi centrali trattino 
le piccole Potenze che prendono le armi contro di 
essi. Oli spietati attacchi di Zeppelin e di aeroplani 
sulla Romania, che hanno cagionato la morte di 
centinaia di donne e di fanciulli in città non 
difese, provano la sete di vendetta del nemico. 

« L'effetto di questi atti è stato tale, che il ne * 
mico avrebbe dovuto fare tutto il possibile per 
evitarli. In una sola notte il nemico ha provocato 
un risentimento che ha unificato tu t t a la nazione 

Un sol braccio, un cuore solo... 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

E' il {motto con il quale combattono le potenze 
alle quali noi siamo alleati. Questo motto si tra-
duce giornalmente in azione, in quell'azione che si 
esplica vittoriosamente su tutta la grande fronte 
dall'occidentale all'orientale, alla nostra, alla bal-
canica. Non vogliamo contare i piccoli, immanca-
bili insuccessi dovuti a cause che attualmente non è 
il caso, mancandone le possibilità più elementari, 
di esaminare, ma ci soddisfi per ora il fatto che 
dopo una offensiva terribile sofferta negli anni 
scorsi ora siamo noi ad imporre al nemico le mosse, 
siamo noi ad offenderlo ed a farlo correre dove più 
urge il bisogno, dove più grave è il pericolo. 

Ancora una volta, nel coro del mondo che ci am-
mira e ci esalta, noi vogliamo qui inorgoglirci 
del valore della nostra grande Italia, ancora una 
volta, e non sarà l'ultima chè troppo per lo passato 
fummo disprezzati e tenuti in poco conto per non 
doverci ora esaltare alle meritate lodi, vogliamo 
qui ricordare quanto di noi si dice altrove e da 
uomini di valore. 

Il ministro del Portogallo, Eusebio Leao, ha 
così parlato sul nostro conto : 

«Lo sforzo italiano è sorprendente: sono state 
raccolte ed armonizzate tutte le forze vive della 
nazione allo scopo di vincere. Tutti hanno ormai 
la certezza della vittoria. 

« Bisogna rendersi conto delle difficili condizioni 
nelle quali si svolgono le operazioni italiane per 
bene apprezzare la grandezza dello sforzo al quale 
partecipano con instancabile ardore tutte le classi 
sociali della nazione. L'intero popolo italiano ha 
un'assoluta fiducia nel Re e nel generalissimo ; ma 
nello stesso tempo che questo popolo valoroso ha 
messo in gioco tutte le risorse dell'attività militare, 
non ha dimenticato di far funzionare a lato di 
essa i mirabili ingranaggi di una potente orga-
nizzazione economica e finanziaria. 

« E' così che a mano a mano che gli enormi 
oneri della guerra si rendono necessari, vengono 
create per far fronte ad essi entrate equivalenti 
con un processo originale e sapiente. In materia 
economica l'Italia ha potuto mantenere nel bilancio 
una eccedenza considerevole. Dopo la guerra, la 
cui vittoria è un dogma in questo splendido paese, 
l'Italia economica e finanziaria uscirà pure vitto-
riosa dalla angosciosa prova ». 

E quale dovrà essere questa vittoria che per noi 
è un dogma, come ha giustamente affermato il mi-
nistro portoghese, l'ha definito non solo il vecchio 
patriota che regge attualmente le sorti del nostro 
governo, Paolo Boselli, nei suoi mirabili discorsi di 

Il campione ciclista Poliedri ora provetto aviatore. 

Milano, ma lo ha ribadito nei suoi concetti chiar 
e precisi lord Asquith con la sua lucida eloquenza 
quando ha detto giorni addietro nel suo splendido 
discorso che è degna e grande risposta alle tergi-
versazioni degli oratori tedeschi : 

« Mi sia permesso di aggiungere che nell'opinione 
mia e dei miei colleghi non è questo il momento 
di dare ascolto a consigli dubbi, fiacchi ed oscil-
lanti. La guerra, col suo terribile prezzo di sangue, 
i giustificata solamente dalla nobiltà della causa 
per cui è intrapresa, che non va misurata dal sa-
crificio ma dallo scopo per il quale si compiono i 
sacrifici. 

« Il peso che la guerra impone a noi ed agli 
Alleati, le sofferenze di alcuni che non partecipano 
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Mentre in I ta l ia la campagna contro 
la moda e il lusso sf renato è lasciata 
a qualche vescovo, in Russia l ' ini-
ziativa è s ta ta presa dalle a r t i s te di 
teatro. Esse hanno iniziato questa 
lot ta , convinte che le donne dei gran 
mondo, sempre p ron te a scimiottarle 
nelle loro peggiori eccentricità, le se-
guiranno egualmente nel la via della 
parsimonia per cui si sono messe. 

Le ar t is te di Mosca hanno dunque 
deciso di indossare d 'ora innanzi una 
specie di uni forme di taglio semplice, 
che non esiga t roppa stoffa. A Pietro-
grado è s ta ta la principessa Tarkhanov , 
vedova del professore del l 'Accademia 
di medicina di Parigi , morto poco fa, 
che per pr ima è par t i ta in guerra 
contro il lusso. Essa ha pubbl ica to 
nei grandi giornali della capitale un 
« Appello alle donne » che le ha valso 
una quant i tà di le t te re di felicitazione. 

La principessa Ta rkhanov ha reda t to 
lo s ta tu to di una « Società per la 
lotta contro il lusso e le folli spese » 
e questo s ta tu to passò per tu t t i gli 
uffici e f u approva to in t r e giorni. 
Le adesioni sono innumerevol i . 

Ed ecco l 'appello della Lega femmi-
nile polacca : « Ogni abitazione polacca 
è dimora del dolore e del l u t to ; cia-
scun cuore polacco è una pa r t e del 

Il Governo Reale Montenegrino vi stabilirà a giorni a Neully sur Beine 
ove il Re Nicola si è già trasferito. 

LA CENSURA 
L' is t i tuzione della Censura risale ai 

tempi di Cesare. Il Journal des Debats 
lo 'prova ci tando ques to brano del De 
bello gallico: « N e l l e cit tà che hanno 
fama di amminis t ra r meglio gli affari 
dello Sta to è una legge sacra quella 
che impone a chiunque apprenda sia 
dai suoi vicini, sia dal la voce pubblica, 
qualche notizia che interessi la cit tà 
d ' i n fo rmarne subi to il magis t ra to , senza 
comunicar la ad alcun al tro. Esse sanno 
per esperienza che spesso gli uomini 
poco avvedu t i sono spaventa t i dal le 
voci false, e indott i a commet tere dei 
del i t t i o a prendere decisioni es t reme. 

« I magistrat i debbono perciò nascon-
dere alla mol t i tudine quello che essi 
credono pericoloso e r ivelare quel che 
credono utile. Sol tanto nel l 'assemblea 
è permesso par lare della cosa pub-
blica ». I l Journal des Debats osserva -
che ques te parole di Cesare debbono 
renderci più indulgent i verso la Cen-
sura moderna , t roppo ombrosa ta lvol ta 
e di umore a lquan to instabi le : la 
buona d a m a è così vecchia! E in 
ogni caso, per difenderla, nessun mi-
nis t ro de l l ' in te rno po t rebbe dire p iù 
e meglio di quello che ha det to 2000 
anni fa l ' au tore dei « Commentari i ». 

contro di esso ed ha reso la pace senza 
la vit toria una impossibili tà assoluta 
per la Romania, come è per ogni na-
zione ent ra ta in guerra contro le 
Potenze central i . 

I Romeni non mancheranno alla loro 
fedeltà per la causa comune, e il ne-
mico non potrà toglier loro la fede 
nella giustizia dell' Inghilterra, nei 
fratelli latini, nella Russia vicina ed 
immediata. Abbiamo la coscienza che 
il nostro popolo è capace di eroismi, di 
coraggio e di spirito di sacrificio. Siamo 
convinti della simpatia e del conforto 
dei nostri grandi Alleati che ci aiute-
ranno per tutta la durata della guerra ». 

Abbiamo voluto sottolineare le parole 
roventi con le quali un re che è sempre 
di quella razza da cui son venuti fuori 
ben altri uomini ha stigmatizzato i me-
todi di guerra che la Germania ha 
creduto e crede di usare al di fuori, al 
di sopra di ogni progresso, di ogni 
civiltà, di ogni umanità. Miglior giu-
dizio, data la bocca che lo pronunzia, 
non poteva la Germania ottenere, e 
migliore sentenza non poteva attendersi 
sul quando e sul come la guerra dovrà 
aver fine. 

E questa fine l'ha anche chiarita 
il principe Alessandro di Serbia in 
una delle ultime sue dichiarazioni 
fatte al Pe t i t Par is ien . Egli ha detto : 

« Spero di procedere oltre, grazie 
al gran successo riportato dall'esercito 
serbo. Abbiamo fatto una breccia nel 
campo trincerato di Monastir che il 
nemico aveva fortemente organizzato. 
Un primo cuneo è solidamente infisso 
e nutro fiducia, anzi ho la ferma con-
vinzione che tutto si piegherà alla 
forza degli eserciti alleati. La nostra 
intesa è completa, la nostra collabora-
zione è stretta, assoluta. Noi faremo 
qui un esercito unico, con una fronte 
unica, con uno scopo unico : schiacciare 
gli oppressori del mondo, i violatori 
delle l ibertà più sacre. La fine della 
guerra non si av rà che con la vi t tor ia 
completa del di r i t to ». 

La vit toria completa del di r i t to ! 
Non altrimenti è inteso da noi popoli 
il desiderio di una pace, di una fine 
della guerra, giacché noi che abbiamo 
voluto opporci alla sopraffazione, alla 
violenza, alla prepotenza, saremmo de-
risi, vilipesi, degnamente disprezzati da 
quelli che ci seguiranno qualora addivenissimo ad 
uno di quegli accordi momentanei, ad una di quelle 
paci che possono essere con termine più adatto 
chiamate armistizi, e che servono al prepotente per 
addestrarsi e prepararsi ad un nuovo attacco, ad 
una nuova prepotenza, ad un nuovo tentativo di 
brigantaggio, come è stato l'attuale. 

* 
» * 

Ormai è questa la norma che ci guida, è questo 
l'ideale per il quale noi diamo tutto ciò che ab-
biamo, ognuno nelle proprie possibilità, e che ci 
fa parer bello e grande ogni nostro sacrificio, 
ogni nostro dolore, ogni nostra sofferenza, anche 
la più crudele. 

La Stampa Sportiva. 

La Moda e la Guerra 

cuore del popolo che versa il suo sangue e le sue 
lagr ime; ogni pensiero polacco deve tendere a 
sollevare gli infelici e a r iparare le ru ine della 
patria. Noi, donne polacche, sferzeremo energica-
mente coloro che, con orgie senza freno, macchiano 
la grandezza dei tempi che viviamo ». Da Londra 
è s tato annuncia to invece che gli eleganti r inun-
ceranno alle camicie ed ai colletti inamidati . E 
ciò non per il caldo, ma per misura di economia. 
Si apprende , infat t i , che ogni se t t imana si st irano 
in Inghi l ter ra 50.000.000 di polsini e di colletti, 
il che dà in un anno la bella cifra di 500.000 lire. 
Orbene, per s t i rare quest i due miliardi e mezzo 
di polsini e di colletti si è calcolato che si brucia 
una quant i tà di carbone del valore di circa 70 
milioni di f ranchi . 

Ecco un'economia non disprezzabile, 
che in Italia, dove il carbone è scarso 
ed ha ora un prezzo quasi proibit ivo 
sarebbe veramente da adottarsi . 

Per salvare i soldati 
dal congelamento. 

Il maggiore medico cav. uff. Pie t ro 
Casali, d i re t tore del servizio sanitario 
del Comando Supremo, e il capi tano 
medico conte cav. Felice Pullè, avendo 
s tudiato pra t icamente nella zona d 'o-
perazione la prevenzione e la cura dei 
congelamenti , hanno d i ramato una cir-
colare a t u t t i quei volonterosi che si 
p res tano a provvedere indument i pel 
soldato e li inviano agli apposit i Co-
mitat i o agli Uffici doni delle Armate, 
di confezionare contro i congelamenti 
il loro « pacco da tr incea », composto 
come segue : 

I . Un paio di sovracalze di te la 
gommata ; IL Un paio di zoccoli di 
qualsiasi forma a suola grossa, con 
un giro almeno di chiodi ; I I I . Un 
paio di gambali o calzettoni di lana 
a maglia, per sosti tuire le mollettiere, 
le qual i col l 'umidità si restr ingono, 
ostacolano la circolazione e favori-
scono i congelamenti ; IV. Un vaset to 
di pomata fa t ta colla seguente for-
mala , che noi abbiamo studiato e 
sper imentato coi migliori r isul ta t i : 
Polvere di senape gr. 2, t in tura di 
Catechu gr. 2, olio di mandorle dolci 
gr. 40, vaselina gr. 1000. 

Essi pregano di un i re al pacco una 
copia delle istruzioni seguenti : 

« Quando il soldato in t r incea ri-
ceve il pacco contro i congelamenti 
deve togliersi scarpe e calze, asciugarsi 
i piedi se sono bagnat i , poi ungerli e 
me t te re calze asciut te . Al disopra di 
queste pone le sovracalze impermea-
bili, poi infila i gambal i di lana ed 
infine gli zoccoli. L e calze possono es-
sere di cotone, perchè la sovracalza 
impermeabi le rende non necessaria la 
lana. Le sovracalze impermeabil i sono 
fa t te come un paio di calzari, sufficien-
temente ampie, con gambalet to di pre-
ferenza alto, e possono confezionarsi 
con qualsiasi tela di gomma sottile. 
Non sono necessarie cuci ture e in 

luogo di queste si usi il mastice che si adopera 
per i pneumat ic i e che deve usarsi anche per 
le riparazioni eventual i . Il gambale, o calzettone 
che dir si voglia, è di lana a maglia e fat to 
come una ghet ta da bambino senza il sottopiede. 
Deve essere lungo in modo da coprire la gamba 
dai malleoli sino a qua t t ro d i ta circa sopra i gi-
nocchi, e la maglia sarà confezionata col pun to 
cosiddetto « a dr i t to e rovescio » onde abbia la 
massima elasticità. Gli zoccoli, che costituiscono 
la vera calzatura invernale da riposo, possono 
essere di qualsiasi forma ed avere le tomaie di 
qualsiasi tessuto o cuoio, purché la suola sia di 
legno, a lquanto grossa e con nn giro almeno di 
chiodi. Tralasciamo di dare istruzioni su l l ' u so 
della nostra pomata perchè è cosa ovvia. Si not i 

che, ol t re ad avere azione prevent iva 
e ant iset t ica può servi re anche di cura 
nei pr imordi della malat t ia , perchè è 
leggermente r ivulsiva ». 

La znerra Europea — Il capitano Feauchomps e il luogotenente aviatore Davcourt 
evanti di iniziare 'l raid su Esstn. Le raccomandazioni e le istruzioni da eseguire. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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MIOPI 
PRESBITI 

e viste deboli 

M F » O I D B U i m 
Unico e nuovo prodotto del Mondo, che leva 

la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
por tare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. Un l ibro gra t is 
a t n t t i . V. LAG AL A, Via Nuova Monteoliveto, 
n. 29 (Sez. A) - NAPOLI. 

eravamo al t re t tanto convinti che avrebbero orga-
nizzato lì per lì un simulacro di resistenza per 
poi cedere. 

Invece quindici uomini sono sbarcati per i primi 
al comando di un tenente di vascello. Di corsa 
hanno traversato il pontile e si sono gettati nella 
viuzza f ra l 'ex-caserma turca e la casa dell 'al-
t re t tan to ex-console austriaco, por tant i tut t i e 
dne le evidenti traccie dei bombardamenti del 
1912. Di f ronte si sono trovati subito un sottote-
nente di fanteria, tu t to in kaki, frustino in mano, 
ed un tenente della gendarmeria, con una uni-
forme nera copiata su quella francese. 

Breve dialogo. Il gruppet to di marinai ha so-
stato. Evidentemente emozionato, il sottotenente 
(gialla faccia alla giapponese, baffi pendenti) ha 
domandato in francese al tenente cosa volesse. 
Cortesemente il nostro ufficiale ha risposto che 
intendeva spedire un telegramma. Incertezza, l'oi 
bruscamente un r i f iuto: 

« J e ne penx pas vous laisser paBser a v e vos 
honimes armés pour faire une dépeche ». 

« Et pourtant ,je dois passer ». 
La situazione è grave. I bravi marinai certa-

mente si domandano perchè si stia lì a fare tante 

Lo sbarco a Santi Quaranta 

I criteri strategici che hanno richiesto questa 
operazione sono chiari e cogniti a tu t t i : il bisogno 
di al largare la nostra base terrestre di Valona; 
di repr imere il brigantaggio organizzato bu vasta 
scala da individui di incerta nazionalità, e di 
sopprimere l 'ul t imo luogo di r ifornimento dei 
sommergibili nemici sulla costa albanese, a sud 
di Valona. In quanto ai criteri politici suppongo 
siano quelli di r iempire il mandato affidatoci dai 
postulati della conferenza di Londra che nessun 
nuovo evento ha ancora abrogato; se altri ve ne 
sono io li ignoro e non me ne curo. Perchè tor-
turarc i con simili quisquilie quando la gloria e la 
gioia di queste giornate passate al l 'ombra delle 
bandiere d'Italia, danno una sovrumana esalta-
zione? La semplicità con cui la gran gesta si è 
compinta le concede maggior forza e a me pare 
di vivere in un sogno. 

Siamo par t i t i dalla Grande Base che era già 
not te scurissima. Tu t t a la giornata le buriane si 
erano susseguite lanciando grandi scrosci di pioggia 
inframmezzat i da brevi apparizioni di sole suffi-
cienti a dare nn po' di gaiezza all ' immenso quadro 
dei preparat ivi . Fin dalle pr ime ore le diverse 
navi delia divisione leggiera hanno cominciato a 
far affluire qui le lnnghe teorie dei barconi a vela, 
t ra inat i da una minuscola vedet ta a vapore o da 
un motoscafo irrequieto, cariche di marinai. Sono 
le compagnie da sbarco che si formano; quelle 
che, come ieri, come sempre, sono le pr ime al-
l 'onore e le prime al periglio. Ogni nave ha voluto 
concorrere all 'operazione ed ogni nave ha mandato 
il suo contingente. Acchè descriverli? Sono essi 
quelli che tennero Tripoli per cinque giorni, quelli 
che compirono lo sbarco della Giuliana, quelli che 
presero Tobruk ; quelli che sotto il suggello del 
silenzio hanno compiuto e compiono da sedici 
mesi il loro dovere; un dovere così aspro e dif-
ficile che mai penna umana potrà compiutamente 
parlarne. Mano a mano che arrivano, scompaiono 
negli ampi boccaporti e la Nave materna li riceve 

nelle sue viscere ! Ven-
gono i cannoni poi ,brevi 
e possenti, e l ' enorme 
cumulo di materiale che 
a c c o m p a g n a s e m p r e 
queste s p e d i z i o n i in 
terre lontane. Altre navi, 
da carico queste, rice-
vono al tre t ruppe di 
fanteria e di cavalleria, 
che, appiedata, ha vis-
suto nel l ' inferno delDo-
berdò e nei miasmi della 
Voiussa. Sono di un 
reggimento napoletano, 
che ha quasi tut t i gli 
ufficiali napoletani, men-
t re quelli di a l t reregioni 
sono stret t i alla nostra 
cit tà da forti legami. 
Lo Stato Maggiore, è 
qui a bordo del F..., ed 
ha pranzato con noi. 
Allo champagne, il Co-
mandante della nave ha 
presentato con belle e 
sante parole il prode 
ufficiale comandante le 
t ruppe, ed ha inneggiato 
alla grandezza d ' I t a l i a . 
E siamo part i t i di not te 
con una pioggerella che 
non riusciva a smorzare 
la febbre degli uomini 
fermi ai posti di com-
bat t imento. Dei caccia-
torpediniere ci prece-
dono , invisibili nella 
caligine, e ci guidano 
sicuri a t t raverso gl i sbar-
ramenti . Dallo « ship-
light » che ne regge la 
catena, un megafono ci 
augura buona fortuna. 

Lo sbarco si effettua 
nel migliore modo. 

L'occupazione. 
Attendevamo forse un 

dramma, ed è la farsa 
che ci sorprende; la 
farsa completa che giu-
stifica brevemente tu t to 
ciò che si è scritto fi-
nora sul conto e contro 
la Grecia. In realtà noi 
eravamo quasi sicuri che 
i rappresentant i del l 'e-
sercito ellenico avreb-
bero finito per andar-
sene e avrebbero ceduto 
il v i l l a g g i o evitando 
qualsiasi spargimento di 
inuti le sangue. Ma tu t t i 

L' Italia in Albania. — Sulla strada d'Argirocattro. Donne che attendono l'arrivo deVe truppe italiane. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

In Albania- " 



nel paese. LI te legrafo è 
in fondo a l l ' un ica s t ra-
da, in una case t ta da-
van t i a cui, sudicia ma 
imponen te , ba ionet ta in 
cauna , p a s s e g g i a una 
sent inel la greca. All 'ap-
par i re del l 'uf f ic ia le che 
precede i mar ina i , si fer-
ma e ret t i f ica la posi-
zione in segno di s a lu to ; 
il te legraf is ta è 11, ras-
segna to alla sua sorte, 
e non es i ta un mo-
men to a lanciare in 
greco ai suoi colleglli di 
Arg i rocas t ro il seguen te 
t e l eg ramma : 

« Comunico cho forze 
i ta l iane n u m e r o s e sbar-
cano. M o l t e d i e s s e 
avanzano verso l ' i n t e r -
no. P r o v v e d e t e ». 

Da ques to momen to 
anche la benché min ima 
pa rvenza di res is tenza 
sparisce. Rap idamen te , 
le compagnie da sbarco 
che, cou per fe t t i s s imo 
ordine, sono già t u t t e 
scese a t e r r a , procedono 
a l l 'occupaz ione d e g l i 
edifici pubbl ic i . La do-
gana, i cui impiegat i , 
in uu col d i re t tore , se 
ne sono a n d a t i a pas-
sare il luned ì n e l l e 
animierkneipen di Cor-
fu , e che cont iene una 
q u a n t i t à di m e r c e ; il 
munic ip io , il cui s in-
daco, zazzeruto e chiac-
chierone, ci offre i suoi 
inuti l i serviz i ; la caser-
ma, dai cui i baldi s t ra -
t iot i s t a n n o p o r t a n d o 
vi i le loro sudice sup-
pe l l e t t i l i , e d i n f i n e 
l 'un ico alberguccio, re -
quis i to per a l loggiarvi il 
comando del ia colonna, 
sono occupat i e pian-
tonat i , e r icevono subi to 
l ' o r n a m e n t o di una bella 
b a n d i e r a i ta l iana . Nel 
f r a t t e m p o gli a l t r i ma-
rinai sono usciti dal 
paese ed h a n n o s tabi l i to 
un cordone t u t t o a t tor-
no, occupando le s t r a d e 
ed i p u n t i s t ra tegic i , e 
i m p e d e n d o l ' e n t r a t a o 
l 'usc i ta di ch iunque . 

L a popolazione è indif-
fe ren te . L e poche bot te -

guccie sono r imas t e a p e r t e e c o n t i n u a n o a fare i 
loro afl'ari. 

Solo al pont i le u n a folla n u m e r o s a si pigia per 
vedere lo sbarco del le t r u p p e e dei mater ia l i che 
cont inua f re t to loso e imponen te . Dopo i mar ina i , 
i caval legger i e i cavall i di quest i , poi i cannoni , 
indi la fan ter ia . 

Rap idamente , come se r i en t r a s se ro dopo u n a 
marcia nei loro accan tonamen t i , le t r u p p e r iordi -
na te se ne vanno per loro conto a l l e g r a m e n t e ai 
posti che già conoscono e dove r ipose ranno e per-
no t t e ranno . Doman i a l l ' a l b a in iz ieremo con loro 
la marc ia verso l ' i n t e rno . 

il 1° novembre il Governo i ta l iano p r e n d e r à 
possesso di palazzo Venezia. Da p a r t e di a l cnne 
Associazioni ver rà organizzata una g rande mani -
festazione ; a t r io t t i ca . 

La ma t t i na del 1" novembre t u t t e le r appre -
sentanze popolari , i Corpi, le Associazioni con 
band ie re si t rove ranno sch ie ra te in piazza Ve-
nezia. I r ic rea tor i , le scuole con le f an fa re p ren -
de ranno posto sul la scal inata del m o n u m e n t o d i 
Vi t tor io E m a n u e l e , dove si t rove ranno i fer i t i . 
Le mus iche mil i tar i e quel la munic ipa le riunite 
suone ranno inni patr io t t ic i . 

Al m o m e n t o in cui ver rà issa ta la band ie r a 
nazionale e quel la di Venezia s u o n e r a n n o le sto-
riche c a m p a n e del Campidogl io e quel la del la Ca-
mera dei d e p u t a t i . 

Sa i à inv i t a to il s indaco di Venezia con u n a 
r app re sen t anza comuna le ad ass is te re al la p re sa 
di possesso. I min i s t r i e t u t t e le A u t o r i t à locali 
a s s i s t e ranno al la funz ione . Alle finestre del palazzo 
p r e n d e r a n n o pos to i mut i la t i . 

Ne l l ' i s t an te in cui la b a n d i e r a sven to le rà sul 
palazzo, sa rà spa ra to al Gianicolo un colpo di 
cannone. A ques to segnale in t u t t i gli uffici go-
verna t iv i e municipal i ve r rà i s sa ta la band ie ra . 
Alia sera vi sarà una g rande mani fes taz ione pa-
tr iot t ica nei pr incipal i negozi de l la c i t t à con illu-
minazione. 

C A C A O T A l t f O r i C 
J t ( U ^ j f n w i 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

FEROLDI Riconosciuto il migliore 
per A U T O M O B I L I S M O 

ed AVIAZIONI . 
TORINO - Via Volta, 2 

Carburatore 
— Italiano 

storie. H a n n o un buon n o v a n t u n o in mano, pro-
lunga to da due pa lmi di ba ione t t a ; sono in quin-
dici, b rav i f r a i bravi , e i greci sono solo una 
c inquan t ina . L a ragion di s ta to , i n c a r n a t a nei se-
verissimi ord in i r icevut i , li m a n t i e n e t ranqui l l i . 

Ma ecco che il greco d i v e n t a p iù cordiale . I 
suoi sguard i si por t ano o l t re il g r u p p e t t o dei 
mar ina i sbarca t i . Egli vede le l u n g h e teor ie di 
barche e barconi e za t te re di r igers i , s t racar iche 
di uomini , verso il pon t i l e ; vede , ol t re la rada , 
sot to capo ICepliali, il convoglio del le navi da 
carico che a r r iva maestoso scor ta to da un 'acco l ta 
di navigl io so t t i l e ; r ipo r t a gli sguard i a t t o r n o a 
sé e legge negli occhi de l l ' u f f ic ia le e dei mar ina i 
l ' impazienza fa ta le , quel la che fra b reve può far 
finire la sua i nce r t a t raco tanza . 

Con un ges to rassegnato , mol to or ienta le , fa 
capire che cede e cerca d i a l lon tanars i . Ma una 
mano lo f e rma . TI c o m a n d a n t e della colonna è ^ 
nel f r a t t e m p o sbarca to , e a mezzo de l l ' i n t e rp re t e , «jjl 
un ufficiale di mar ina , gli fa consegna re l ' in t i - % 
inazione di sgombra re i luoghi e n t r o le o re 11. U 
Il greco la legge, la in tasca e a t t acca una lunga 
serie di r ichieste . 

I n t a n t o il p r i m o g ruppo si è lancia to di corsa 
L ' I t a l i a in Albania. — Epiroti a Santi Quaranta. 

(Fot. Argus - lastre Tensi), 

"on» di mirditi. 
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peti amcelo ! 
Erpi. 

Come il Kaiser 
parla ai suoi soldati 

L ' inv ia to del Tageblatt al la 
fronte orientale dà ampi par t i -
colari sulla visita che il Kaiser 
fece in quel se t tore men t re p iù 
ferveva la lo t t a : 

« Il 6 corr. Guglielmo I I si recò 
avis i ta re l 'eserci to di Lins ingen, 
accompagnato dal pr incipe Leo-
poldo di Baviera e Fil ippo d 'As-
sia. Dopo passa ta in rassegna la 
compagnia d 'onore fece disporre 
in quadra to le delegazioni delle 
varie t ruppe e t enne loro ques to 
discorso. 

« I combat t iment i degli ul t imi 
due anni hanno dato un sug-
gello di speciale fratel lanza al 
mio esercito con quello austro-
ungarico. Il loro sangue scorse in 
comune sui campi di ba t t ag l i a ; 
comune era la volontà di resi-
stere e comune la volontà di 
vincere. Alle deputazioni dei 
reggimenti io comunico il mio 
cordiale r ingraziamento. Sono 
par t icolarmente lieto di salu-
tare la delegazione del mio reg-
gimento ungherese che , con 
slancio ve ramen temi rab i l ep re se 
d 'assal to Pe t r i kau e Lisagora e 
che anche ques t ' e s t a t e combat tè 
così valorosamente. Noi siamo 
tu t t i persuasi di combat tere per 
la buona causa; abbiamo fiducia 
che Dio, il Signore degli eserciti , 
ci a iuterà a vincere ». Mentre 
Guglielmo I I pronunziava queste 
parole si udiva il ronzìo di 
due areoplani che volavano alti 
nel cielo. 

Bulow, al quale si verrebbe offrire il collegio di Potsdam, quello eie è di Lttbneiht 
qualora si confermaste la perdita dei diritti civili di questo. 

Lo Sport in Rumenia 
' 11 parigino Sporting pubblica 
alcune interessant i note sullo 
sport in Rumenia , che ne l l 'Eu -
ropa occidentale è pressoché 
sconosciuto. Per tan to , presso i 
nostri nuovi alleati, lo sport da 
qualche anno è assai diffuso. 

Bucarest possiede un Auto-
mobile-Club con numerosissimi 
soci, e in esso una sezione aero-
nautica per l ' incremento del-
l 'aviazione. 

Negli sports atletici l 'evolu-
zione è s ta ta più ta rd iva , ciò 
non per tanto , sebbene di crea-
zione più recente , la Unione 
delle Società di sports atletici 
conta un numero r ispet tabi le 
di clubs federa t i , di cui t re 
nella capitale. 

Il foot-ball « association » e 
la corsa a piedi sono in grande 
favore presso i giovani rumeni ; 
un po' meno è il « rugby ». 

Ne l l ' anno 1914, un gruppo 
di sportsmen rumeni , sotto gli 
auspici del l 'Automobile-Club e 
con l ' appoggio del Governo, 
aveva intavolato delle t r a t t a -
tive, che erano per riuscire, per 
avere a Bucarest un al lenatore 
francese incaricato di p repara re 
una squadra at let ica pei Giuochi 
Olimpici del 1916. 

Malgrado la in f rammet tenza 
dell ' ambascia tore tedesco, che 
aveva presenta to un al lenatore 
del suo paese e ne sosteneva 
la candidatura , la scelta cadde 
sul francese. Ma scoppiò la 
guer ra e non se ne fece più 
nulla. 

Anche le corse ciclistiche sono 
in voga in Rumenia . 

S a p e v a m c e l o . . . 

Bethmann, il cancelliere che qualcuno stima 
pecora ed al t r i leone, avrebbe fat to ad alcuni 
deputa t i delle dichiarazioni che per noi sono per-
fe t tamente inut i l i . 

Queste dichiarazioni, raccolte da un viaggiatore 
neutrale nei corridoi del Reichstag, e r iprodot te 
sul Matin, suonano all ' incirca cosi: 

« Non vi è alcun mezzo che non consentirò ad 
applicare, quando r i terrò g iunto il momento oppor-
tuno, anche se gli avversar i e i neutral i dovessero 
considerarli come ignobili, infami, contrar i al dir i t to 
delle genti, inumani , feroci. Appena sarà venuto 
il momento propizio dal p u n t o di vista militare, 
diplomatico e politico fa remo tale uso degli Zep-
pelin, delle bombe asfissianti, dei sot tomarini e 
ilei resto che il mondo ne r imarrà inorr idi to ». 

Per maggiore precisione lo scri t tore riferisce 
anche il testo tedesco della dichiarazione. 
^ T r o v i a m o — come sopra abbiamo de t to — inu-
tile non solo il fa t to di aver r ipor ta to queste di-
chiarazioni, ma anche e di più l 'aver le volute 
coprire della garanzia del l 'or iginale in tedesco. 

Ed il perchè, quan tunque sia chiaro, deside-
riamo spiegarlo. 
g In Germania l 'accordo è perfet to . L 'unica cosa 
che abbiano di buono in tedescheria si è l 'ugua-
glianza cerebrale e volitiva. Dal Kaiser al l 'ul t imo 
dei suoi lacchè non uno la pensa diversamente , 
e non abbiamo mai creduto ad una lot ta di uomini, 
come quella di Bethmann e Tirpi tz , perchè tanto 
l 'uno che l ' a l t ro sono appun to nel numero dei 
lacchè. Ciò premesso ci sembra s t rano che il Can-
celliere, dopo quanto hanno fa t to e Zeppelin e 
sommergibili e gas asfissianti ci venga ancora a 
contare — agi tando le ali dello spaventapasser i — 
di orrori nuovi e di nuove crudel tà . 

Questi metodi usati sin dal principio della 
guerra — non sappiamo se la scienza ne t roverà 
dei peggiori — sono appun to quelli che hauuo 
mosso a sdegno le nazioni civili, ed è appunto 
per evi tare la r ipetizione di simili porcherie che 
la nostra san ta alleanza è scesa in campo a ta-
gliare le unghie, e quando non bast i anche la 
zampa, a questa belva inferocita. Non è l 'odio 
nostro contro di essa che ci muove — e ci do-
vrebbe e pot rebbe muovere se non avessimo al t re 
ragioni di civiltà — ma il sacrosanto dovere di 
non permet te re il r i torno allo s ta to di best ie di 
una umani tà che tan to cammino ha già fa t to 
verso la luce, verso il progresso, verso l ' amore 
dei popoli ed il reciproco r ispet to . 

Ed è perciò che quando il Kaiser, il Kronprinz , 
Bethmann, Tirpi tz ed al t r i de-
generati ci minacciano di nuove 
crudel tà , noi opponiamo la no-
stra forza, il nost ro coraggio, la 
nostra grande volontà di vin-
cere e sorridendo diciamo : ca-

che formavano un solo muro di pie t ra e di acciaio. 
Al comando «p re sen t a t e le a rmi ! » seguì il movi-
mento rapido a tal modo che un ufficiale tedesco 
gr idò: «Perdio , come alla r iv i s ta !» . Ed un uffi-
ciale austriaco — dice il corrispondente — com-
men tò : « E ' opera tedesca! ». Il Kaiser allora t enne 
un nuovo discorso in cui disse : « Non lungi dalle 
vostre file infur ia la lotta. Di qui si ode qualche 
sparo al ternato. Mi fu dato di r icevere le dele-
gazioni delle t ruppe che si sono segnalate glorio-
samente al servizio della patr ia contro il nemico 
prevalente. E ' mio debito d 'onore esprimere rin-
graziamenti a nome della patr ia a t u t t i i soldati 
per essersi comportat i in un modo così valoroso. 
Quando riprenderete la pugna dovrete d i rv i : 1* il 
nemico non passerà ; 2° il nemico sarà sconfitto. 
Noi combatt iamo per una causa giusta. Ognuno 
di voi sa perchè espone la sua vita. I nostri ne-
mici non sanno invece perchè combattono. Ognuno 
di voi è de terminato ad accet tare la lotta contro 
t re e persino contro sei nemici. I l numero non vi 
spaventa. Sono sicuro che vi comporterete in av-
venire colla stessa energia dimostra ta sinora. Fa te 
che l 'assal to nemico si spezzi contro il vostro muro 
di ferro. Iddio vi aiuti nella g rande opera ». 

Donne infermiere 

Il Kronprinz che finalmente ti accorge di avere nell'avver-
sario francese un nemico imbattibile. 

« Il Kaiser consegnò quindi l '« Ordre pour le 
mérite » al generale Bohem-Ermolli quindi si fece 
presentare i delegati del primo reggimento ma-
giaro. Mentre parlava, ad i l lustrare le sue parole 
faceva dei disegui sulla sabbia col suo bastone 
da maresciallo. Proseguì poscia per Slozczow e 
quando comparve il generale Melkior Guglielmo I I 
disse : « Il vostro nome non è quello di cui avreste 
diri t to. Dopo l 'opera da voi pres ta ta dovreste chia-
marvi Optim ». I l Kaiser visitò poi i soldati di tu t te 
le armi e salì su un ' a l tu ra donde poteva vedere il 
campo di ba t tagl ia da Zlota Gara a Zwinin. I can-
noni russi tuonavano in lontananza ment re il ge-
nerale von Eben esponeva la situazione al Kaiser. 
Innanzi ad un bosco vi erano cent inaia di soldati 

Si può dire che non vi sia nessuna donna la 
quale non abbia avuto, e r ipe tu tamente , occasione 
di assistere ammala t i e in tale occasione non abbia 
dovuto constatare come intelligenza, buona vo-
lontà, buon senso unit i in una sola persona at-
torno a un sofferente, siano ancora poca cosa per 
recargli un reale sollievo, se non soccorrano nozioni 
pratiche e ben chiare di quanto si deve fare in ogni 
singolo caso di malat t ia , per rendere minori le sof-
ferenze del l 'ammalato, onde avviar lo più presto e 
più s icuramente alla guarigione. 

Infat t i , sol tanto il f requentare corsi adatt i , può 
creare la vera infermiera, quella che possiede, 
oltre alle nozioni anatomiche e fisiologiche più 
important i , la conoscenza delle singole malat t ie , 
perchè in pra t ica le ha assistite, e ne sa r i levare 
i sintomi, seguire lo svolgimento, la cura relat iva 
e t u t t e quelle norme di profilassi e di difesa in-
dividuale e famigliare che possono essere richieste. 
Salvo casi eccezionali, sol tanto quest i corsi com-
pleti possono dare delle buone infermiere, ed è 
per questo che all 'estero, in Inghi l ter ra special-
mente, la g rande maggioranza delle donne colte 
non considera la propria coltura come completa e 
pratica (e della prat ic i tà della coltura noi i taliani 

dovremmo curarci più che non 
facciamo) se non dopo aver se-
guito per qualche anno, corsi di 
assistenza agli ammalat i . 
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stret t i dalla necessità 
della guerra a varcare la 
vostra f ron t i e ra , non 
vi è a lcuua inimicizia 
nè alcuna perfidia. Non 
appena avremo finito 
la nostra opera, lascie-
rerao il s u o l o della 
Grecia. 

Noi r isparmieremo le 
vostre case e i vostri 
beni : non dovete teme-
re il benché minimo 
a t to di prepotenza ; il 
nostro contegno vi ha 
dimostrato a sufficienza 
il r ispet to che abbiamo 
di voi. Abbia te fiducia 
in noi e nei nostri valo-
rosi soldati : ai greci 
non potrà essere torto 
nemmeno un capello ». 

Ah ! quel capello... 
Propaganda teutonica . 

Quando la Germania 
s'accorse fin dall ' inizio 

ferita alla gamba sinistra, ma ha sul pet to il 
nastr ino azzurro. Il 16 maggio 1916, volando sul 
nemico, ebbe il velivolo più volte colpito da vio-
lento tiro di sbarramento . Ciò non ostante pro-
seguì la sua ro t ta verso l 'obbiet t ivo assegnatogli , 
mirabi lmente assecondato da chi lo accompagnava. 
Attaccato da qua t t ro aeroplani avversar i r iusciva 
ad abba t t e rne due ed al t r i due costringeva alla 
fuga. Dopo ciò raggiunse l 'obbie t t ivo e lo bom-
bardò. Sulla via del r i torno un quinto velivolo 
lo at taccò; ma egli Io mise in fuga . 

Non meno degna di menzione è l 'azione con-
t inua dovuta ad un al tro sardo, Giovanni Antonio 
Carta sassarese, maresciallo nel bat tagl ione diri-
gibilisti. Egli, quale meccanico motorista di diri-
gibile, partecipò ai bombardament i della linea 
ferroviaria Tr ies te Nabresina il 26 maggio 1915 ; 
degli accampament i di Gorizia, il 9 giugno 1915; 
delle posizioni di Monte Santo nel giugno 1915 ; 
del nodo ferroviario di Prwacina-Dornberg nei 
luglio 1915 ; dei pont i ad ovest di Gorizia ; del 
nodo ferroviario di Oncina, del campo d 'av ia -
zione di Aisovizza, delle posizioni di San Michele 
nel l 'o t tobre 1915, coadiuvando il comando del 
dirigibile e dimostrando tale a rd imento da meri-
tarsi la medaglia al valore. 

hanno senti to quanto la digni tà della loro storia 
de t tava lo ro : perchè non hanno r i spe t ta to gli 
impegni so lennemente presi con la Serbia e la 
risoluzione di a iu ta re l ' In t e sa nel l 'ora del periglio. 
»e passassimo la spugna su queste debolezze, se 
accettassimo di essere più elleni del Re di Grecia 
e dei poli t icanti di Atene, offr i remmo il premio 
più scandaloso alia duplici tà e incoraggieremmo 
la bassezza. Si sono stracciati i « pezzi di car ta » 
ad Atene come a Berlino. Non dimentichiamolo ». 

U l iberatore . 
U generale Mackensen ha lanciato il proclama 

ai popoli della Macedonia. Egli, come i suoi pa-
padroni, par la e sparla di l iber tà e gr ida con 
ostentazione : 

« Da un anno le tri ppe degli al leati si t rovano 
nel vostro paese col pre tes to di proteggere la 
vostra l iber tà che da nessuno è minacciata quanto 
oa essi. Per mesi noi s temmo dinanzi al vostro 
confine e non menomammo nè la vostra l iber tà 
ne il vostro d i r i t to : con grande pazienza fummo 
spettatori del modo in cui i vostr i nemici si raf-
forzavano a poco a poco alle vost re spalle e coi 
vostri mezzi men t r e noi avevamo per la nazione 
greca il massimo riguardo. Cit tadini greci ! Noi 
non avremmo mai voluto varcare il vostro con-
nne, m a j] n e m i c o ci at tacca per dis t ruggerci , 
" l i eserciti de l l ' I n t e sa non r i sparmiano nè la 
vostra vita nè i vostri beni. T ra voi e noi, co-

Vallata del Cordevole e monte Coro (m. 198 7). 

Attorno alla guerra 
i nostr i piccoli eroi. 

Un piccolo eroe tredicenne, — Amleto Barsotti , 
è tornato in famiglia a Livorno, dopo degenza 
in un ospedale da campo, dove era s ta to rieove-
verato per feri ta di g rana ta alla gamba sinistra. 
Egli era s tato duran te undici mesi alla f ronte , 
dividendo i pericoli e par tec ipando a tu t t i i com-
bat t iment i degli a lp in i , i quali, per lus t rando, lo 
avevano t rovato s t remato di forze presso la linea 
del fuoco e l 'avevano accolto con loro dietro le 
sue calde preghiere. Il giovanetto t rovandosi a 
Padova circa un anno fa, preso da entusiasmo 
patriott ico, era fuggi to da casa e, nascondendosi 
in un carro best iame, era g iunto alla f ron te t ra-
verso peripezie inenarrabil i . 

La Grecia... e l 'e l lenismo. 
Albert Milhaud nel Bappel espr ime le cause che 

finalmente hanno aperto gli occhi della Francia 
sul non mai abbastanza v i tupera to ellenismo. 

Egli scrive : 
« Il distacco è avvenuto perchè i greci non 

della g rande guer ra che 
in America le simpatie 
a suo r iguardo si offu-
scavano , pensò porvi 
r iparo mobil i tando un 
vero esercito di curbo-
rators, oratori improv-
visati , i quali agli angoli 
delle s t rade e nelle piaz-
ze dovevano intavolar 
discussioni per difen-
dere la causa tedesca ed 
a t t i rar le le simpatie. 

Secondo informazioni 
della polizia federale i 
eurborators sommavano 
a undicimila con salari 
che andavano da quin-
dici a cento dollari la 
set t imana. I meglio pa-
gat i erano t recento in-
dividui adde t t i a orga-
nizzare ed i s t ru i re quegli 
s t rani propagandis t i . I 
requisi t i necessari per 
essere ammessi nella 

L 'alta valle del Cordevole. - Un punto pittoresco della strada fra Agordo e Cencenighe. 

schiera consistevano Del-
l ' e sse re americani di 
nascita (esclusi quelli di 
discendenza t e d e s c a ) , 
saper par lare in pub-
blico, conoscere abba-
stanza la storia moder-
na e la g e o g r a f i a 
d ' E u r o p a . Degli agenti 
s e g r e t i controllavano 
l 'opera loro. 

Scoperto il trucco e 
cessata la paga, molti 
di essi c o n f e s s a r o n o 
ogni cosa. L 'Evening Te-
legraph, f ra altro, pub-
blicò questa confessio-
ne : « Ero disoccupato 
in una ci t tà della Nuova 
Inghi l terra quando un 
uomo di modi affabili 
mi si avvicinò offren-
domi buona paga se, 
oltre a l l ' avere certe qua-
lità, l 'avessi potuto con-
vincere della mia onestà 
e del mio buon carat tere . 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA  
e LA STAMPA SPORTIVA 

c o s t a c e n t . I O -

I nostri eroi dell'aria. 
Il Gazzettino di Ve-

nezia riporta a lcune fra 
le tan te prodezze dei 
nostr i eroi del l 'ar ia . 

Il c a p i t a n o Egidio 
Carta di Cagliari, già 
appar tenen te a l l ' a rma 
d ' a r t i g l i e r i a ed ora 
comandante una squa-
driglia d 'aviatori , zop-
pica ancora per una Al di là dell'Isonzo. — Panorami incantevoli delle nostre nuove posizioni conquistate. 

Panorama di Agordo. 

L'inverno sui Carpazi. 
Il corr ispondente da Pie t rogrado del Tempi 

telegrafa che i combat t iment i nelle regioni mon-
tagnose dei Carpazi presentano difficoltà, di cui 
non è possibile farsi un ' idea esa t ta . Anzi tu t to al 
freddo, già rigorosissimo, nel momento a t tua le , 
s 'aggiungono venti feroci e f requent iss ime va-
langhe di neve. Però i russi, ab i tua t i al cl ima 
durissimo, non tralasciano di f a re ricognizioni 
nelle montagne e punzecchiare cont inuamente il 
nemico con at tacchi improvvisi . Le perd i te del 
nemico sono gravissime. Per nascondere le t raccie 
della loro r i t i ra ta gli austriaci fanno seppellire i 
loro mort i senza nemmeno piantare una croce 
sulle tombe. I poveri soldati seppelli t i così si 
contano a migliaia. Anche sul l ' a l t ra par te del 
f ron te russo sulla Ovina il t empo è quasi orribi le 
come sui Carpazi. Sol tanto le squadrigl ie aeree 
dànno prova di qualche a t t iv i tà . 

Pa r l ammo per mezz'o-
ra, dopo di che mi spiegò 
di cosa si t ra t tava . L ' a v -
vert i i subito che le 
mie simpatie erano s ta te 
sempre per gli Al lea t i ; 
ma non se ne commosse. 
— Voi cercate lavoro — 
disse — ve l 'offro e la 
paga è sicura. — Accet-
tai l 'offer ta e per un anno 
feci p ropaganda tedesca 
ovunque potevo raduna-
re un g r u p p e t t o di per-
sone; guadagnavo così 
17 dollari e mezzo (87 li-
re) alla se t t imana ». 
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